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n ROMA Confagricoltu ra
esprime preoccupazione per
la modifica al decreto legge
sulle semplificazioni, recen-
temente apportata dal Senato
n e l l’iter di conversione in leg-
ge, che istituisce il Registro
elettronico nazionale per la
tracciabilità dei rifiuti. Il de-
creto è intervenuto positiva-
mente nella tracciabilità dei

rifiuti, dopo anni di incertez-
ze, abrogando il Sistri. Con la
modifica vengono però intro-
dotti alcuni elementi operativi
che lasciano intravedere il ri-
schio di un ritorno al passato.
Confagricoltura ritiene che
qualsiasi processo di infor-
matizzazione o digitalizzazio-
ne degli adempimenti sulla
tracciabilità dei rifiuti do-

vrebbe tenere conto, fin dal-
l’inizio, delle specificità dei
singoli comparti, anche in re-
lazione alla quantità limitate
dei rifiuti prodotti. Per questo
chiede che la fase attuativa
venga gestita con razionalità,
condivisione e nel rispetto dei
criteri di semplificazione, per
non incorrere negli errori del
p as s at o.

Co n fagr ico lt u r a Tracciabilità dei rifiuti
‘Bisogna evitare gli errori del passato’

n MI LANO Verrà presentato
martedì pomeriggio a Milano
(alle 15.30 presso la sede di
Unioncamere Lombardia), il
protocollo di collaborazione
tra le unioni regionali delle
Camere di Commercio di
Lombardia, Emilia Romagna,
Piemonte e Veneto. «Si tratta
— spiegano i promotori — di un
patto operativo al servizio dei

territori e della macro-area
funzionale, che punta a con-
solidare la collaborazione tra
gli enti; per il supporto alle po-
litiche ed ai servizi di sistema
tra le Camere associate nelle
singole regioni ed a livello in-
terregionale. Una macro-area
che comprende più di due mi-
lioni di imprese attive sui pro-
pri territori, che genera il 48%

del valore aggiunto ed il 65%
dei flussi di export nazionali».
La collaborazione tra le quat-
tro unioni regionali riguarderà
questi ambiti di intervento:
studi e monitoraggio dell’eco -
nomia, servizi e progetti per
l’internazionalizzazione, pro-
getti ed opportunità europee,
servizi associati e semplifica-
z ione.

Un io n camer e Nasce l’alleanza a quattro
Lombardia, Emilia, Piemonte e Veneto

PIATTAFORMA SISCO

IL PD: «ANCORA
TROPPI PROBLEMI
ORA LA REGIONE
I NT ERVENGA»
n M ILANO Avviato nel
2012, messo in linea e reso
fruibile dalle aziende agri-
cole a partire dal 2014, il
passaggio al nuovo sistema
informativo agricolo – il
Sistema delle conoscenze,
meglio conosciuto come
Sis.Co. — ancora oggi pre-
senta numerose criticità.
E’ per questo motivo che il
gruppo del Pd, durante il
question time di martedì
prossimo in consiglio re-
gionale,  chieder à al la
giunta di intervenire sia
per superare le problema-
tiche tecniche della piatta-
forma informatica, sia per
prevedere all’interno dei
bandi del Psr la possibile
proroga dei termini di sca-
denza, qualora si rilevas-
sero disfunzioni informa-
tiche non imputabili alle
aziende agricole. «Sis.Co
costituisce anche la piatta-
forma attraverso la quale
le aziende agricole pre-
sentano la domanda unica
e le domande relative ai
bandi emessi in relazione
alle misure previste dal Psr
— spiega il consigliere Mat -
teo Piloni —. Tra le criticità
sottolineate dalle associa-
zioni di categoria, è emersa
anche la difficoltà di inter-
scambio con i dati del si-
stema informativo nazio-
nale, problematica che
potrebbe mettere a rischio
diversi adempimenti im-
portanti: dai pagamenti
della Pac alla gestione del
Piano annuale di produ-
zione. Dall’efficienza e
d a l l’efficacia di questo si-
stema dipende l’accessibi -
lità di ben 47mila aziende
agricole lombarde alle ri-
sorse del Psr 2014-2020,
che per la Lombardia am-
montano a 1.157 milioni;
mentre il costo complessi-
vo per lo sviluppo, la ge-
stione e la manutenzione
della piattaforma ha supe-
rato i 14 milioni».

di ANDREA GANDOLFI

n CREMONA Un ‘tavolo regio-
nale del pane’ per tutelare il
prodotto veramente fresco e gli
autentici panificatori artigia-
nali, difendere le loro botteghe
che sanno coniugare al meglio
qualità e salubrità dell’offer ta
con il ruolo di baluardo sociale e
culturale nei territori, garantire
il consumatore, promuovere
formazione alimentare ed alla
salute, conservare tradizioni e
identità particolarmente radi-
cate in Lombardia.
Gioca a ‘tutto campo’ l’iniziati -
va presentata ieri mattina —
presso il quartier generale di
Confcommercio Cremona a
palazzo Vidoni — dopo l’incon -
tro tra i vertici del Gruppo Pani-
ficatori Ascom, il segretario ge-
nerale Paolo Regina, l’assesso -
re regionale ad Agricoltura,
Alimentazione e Sistemi verdi
Fabio Rolfi e il consigliere re-
gionale Federico Lena, che ha
ricordato il forte impegno del
Pirellone su questi temi. L’a n-
nuncio è stato accolto con
grande soddisfazione dal pre-
sidente del Gruppo Panificatori
Andrea Badioni, che ha sottoli-
neato come questo traguardo
coroni un impegno durato an-
n i.
«Nella scorsa legislatura regio-
nale, insieme a Lena abbiamo
approvato una legge sulla tutela
della panificazione nata pro-
prio dal confronto con gli ope-
ratori lombardi del settore — ha
spiegato Rolfi —. L’obiettivo era
quello di definire con precisio-
ne quale pane può dirsi fresco e
quale no, fornendo criteri ben
definiti di identificazione e di-
stinzione, nonostante la legitti-
ma opposizione della grande
industria e della grande distri-
buzione. Il consumatore mo-
stra un’attenzione sempre cre-
scente agli aspetti di qualità,

tracciabilità e salubrità del cibo,
ed è quindi il momento di forni-
re chiari elementi di scelta».
Nel novembre scorso, inoltre, il
governo è riuscito finalmente a
varare (dopo 15 anni di ‘s t allo ’)
il decreto attuativo della legge
che affronta lo stesso tema sul
piano normativo ed a livello
nazionale: precisando cosa
debba intendersi per ‘attività di
p anificazione’; prevedendo
sanzioni per quanti non rispet-
tino quella stessa legge, o utiliz-
zino nell’insegna della loro at-
tività il termine ‘p anificio’ pur
non facendo panificazione.
«In questo modo la nostra legge
acquisisce ancor più forza e so-
stanza», ha proseguito l’asses -
sore regionale all’alimentazio -
ne. Ed arriva il momento di pas-
sare all’azione, dando vita ad un

‘tavolo regionale del pane’ ca -
pace di ‘fare squadra’ tra gli as-
sessorati all’alimentazione ed
al commercio, i panificatori ar-
tigianali insieme alle loro rap-
presentanze, i Comuni, le Ats,
le organizzazioni agricole e
l’industria molitoria. Con molti
obiettivi: controlli e repressio-
ne, formazione, educazione al-
la salute, comunicazione, pro-
mozione di un ‘r it or no ’ al pane
fresco e di specifici accordi di
filiera per rafforzare la produ-
zione di frumento in Lombar-
dia, ulteriore valorizzazione
del prodotto finale anche nel-
l’interesse degli agricoltori che
forniscono la materia prima.
«Per troppi anni — ha aggiunto
Rolfi — si sono chiusi gli occhi
davanti al diffondersi di attività
di vendita di pane che non era-

no certo panifici; lasciando così
campo libero ad una concor-
renza sleale nei confronti dei
veri panificatori, che sopporta-
no ben altri costi di produzione
e spesso formano i ragazzi ad un
mestiere che sia garanzia di fu-
turo. Inoltre, a farne le spese è
anche il consumatore, ‘i nga n-
nat o ’ sulla reale natura del suo
acquisto. Non voglio certo so-
stenere che il pane commer-
ciale preconfezionato faccia
male; ma è fuor di dubbio che
non possa essere presentato
come un concorrente ‘alla pari’
di quello fresco: in termini di
qualità, salubrità, apporto nu-
trizionale, presenza di sale,
grassi e conservanti».
Dunque, tutela dei consumato-
ri attraverso la tutela della salu-
te; un tema sul quale si è soffer-

mato anche il dirigente della
Ats Valpadana Vincenzo Clasa-
dont e : ha ricordato la consoli-
data collaborazione con il
Gruppo Panificatori Ascom an-
che in ordine al progetto regio-
nale ‘con meno sale nel pane c’è
più gusto e guadagni in salute’.
Ribadendo come tra il pane fre-
sco e quello che fresco non è ci
sia un’innegabile, marcata dif-
fer enz a.
«La promozione dei laboratori
dei maestri fornai — ha conclu-
so Regina —è fondamentale an-
che perché permette di garan-
tire, pure nei centri più piccoli,
un importantissimo presidio di
socialità, cultura, tradizione. Si
tratta di una battaglia nella
quale Confcommercio può so-
lamente essere in prima fila».
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Or ien t amen t o Una ‘b u s s o l a’ per i giovani
In sala Maffei torna lo ‘Youngle context’
nCREMONA Martedì, dalle 9 al-
le 13.30 nella sala Maffei della
Camera di commercio, evento
di apertura della terza edizione
di ‘Youngle Context: orienta-
mento, soft skills, nuove pro-
fessioni e competenze 4.0’, ini-
ziativa organizzata da Comune,
Informagiovani, Prefettura, Ats
Val Padana e Asst con il liceo
scientifico Aselli. L’iniz iat iv a
vedrà relatori di comprovata
esperienza a livello nazionale e
internazionale intervenire e
confrontarsi sull’import anza
delle soft skills per le nuove ge-

nerazioni, nel nuovo scenario
delle professioni del futuro del-
l’economia 4.0 e sull’or ient a-
mento come attività di guida e
relazione tra mondo della for-
mazione e mondo del lavoro.
Alla vice sindaco con delega al-
l’istruzione Maura Ruggeri il
compito di aprire i lavori; segui-
ranno i saluti di Alfonso Sadut-
to, vice prefetto aggiunto e capo
di gabinetto della Prefettura; di
Salvatore Mannino, direttore
generale dell’Ats; di Paola Mosa,
direttore socio sanitario del-
l’Asst e di Laura Parazzi, diri-

gente scolastico dell’As elli.
Coordinerà e modererà la di-
scussione Maria Carmen Russo,
responsabile del Servizio Infor-
magiovani del Comune. Il primo
intervento, sul tema ‘Essere dif-
ferente. Perché le soft skills ti
rendono straordinario’, sarà
quello di Roberto Rocchi, hu-
man resources trainer e general
manager di Goodluckform al-
ternative training. Laura Nota,
presidente della Società italiana
orientamento e dell’Eu r op ean
society for vocational designing
and career counseling, delegata

del rettore dell’Università di Pa-
dova per l’inclusione e la disabi-
lità, affronterà il tema ‘Traietto -
rie di orientamento inclusivo e
sostenibile alla luce degli Obiet-
tivi 2030’.‘Il sistema di istruzio-
ne alla prova delle competenze’
sarà l’argomento dell’interven -
to di Stefano Molina, dirigente
di ricerca della Fondazione Gio-
vanni Agnelli di Torino. France -
sco Seghezzi, direttore Fonda-
zione Adapt, porrà infine l’a t-
tenzione su ‘Lavoro e compe-
tenze nell’economia 4.0’, con-
centrandosi sui principali cam-
biamenti sul mercato del lavoro,
sulla sua organizzazione e sulle
competenze derivanti dal nuo-
vo paradigma produttivo di ‘In -
dustria 4.0’.
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Re gio n e Arriva il ‘tavolo del pane’
«Difenderemo il prodotto fresco»
L’iniziativa annunciata ieri mattina presso Confcommercio dall’assessore all’alimentazione Fabio Rolfi
Tutela del produttori artigianali e dei consumatori, ma anche del ruolo sociale delle piccole botteghe

Francesco Spreafico, Andrea Badioni, Fabio Rolfi, Federico Lena e Paolo Regina ieri mattina nella sede di Confcommercio Cremona
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Ai sensi dell’articolo 1 della leg-
ge 9 dicembre 1977, n. 903, le in-
serzioni di Ricerca di Personale
devono sempre intendersi riferi-
te sia agli uomini che alle donne.

22 COMUN ICAZION I
PERS ON ALI

CREMONA 3201590725 nuova
ragazza orientale, brava e for-
mosa. Trattamenti particolari.

28 OFFERT E
L AVO RO

ATTENZIONE: non si accettano rac-
comandate in risposta a Rif. PubliA

DITTA VETROTECNICA in Castel-

verde cerca operaio/tecnico o

apprendista da inserire in pro-

prio organico come operatore

di CCN. Richiesta conoscenza

Au t o cad.
in fo @ v et r o t ecn icas n c. co m

N EGOZIO per animali cerca gio-

vani candidati per ampliamento

organico. Inviare CV a:

can didat i @ z o o me gas t o r e. it


